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SETTEMBRE 2017 

 Avanti insieme! 



come Fraternità 
Promuoviamo la fraternità universale, 
uno slancio che supera l’egoismo.  
Davvero, nel disegno di Dio,  
siamo tutti fratelli! 
 

come Sviluppo 
Siamo impegnati nel favorire 

lo sviluppo economico, sociale,  
culturale e spirituale. In Italia e  
all’estero, la pace è condizione  

necessaria per innescare la crescita. 
 

come Accoglienza 
Accoglienza è carità e azione: 
offriamo occasioni di sviluppo 
nei paesi poveri, eliminando 
gli squilibri e i conflitti sociali 
che ne derivano. 
 
 

come Educazione 
Siamo impegnati in  
progetti di istruzione e 
formazione al lavoro, 
convinti che la mancanza 
di educazione provochi 
sottosviluppo. Il termine 
rimanda alla  formazione 
integrale, e dunque  
anche morale e spiritua-
le, della persona. 

come Responsabilità 
Non possiamo girare la testa dall’altra parte: la responsabilità  
chiama ognuno di noi ad occuparsi della Casa comune e di chi la 
abita. 

 CHI SIAMO 

Partendo da questa missione, le attività dell’associazione si possono raggruppare in due settori: 
 

Solidarietà 

È il settore dell’azione concreta. Promuoviamo raccolte di beneficienza e, attraverso il coinvolgi-
mento di volontari, realizziamo progetti di forte impatto sociale a favore di persone in condizioni 
di svantaggio fisico, psichico, economico, sociale e familiare. Siamo impegnati sia in Italia che 
all’estero, convinti che l’interdipendenza planetaria richieda interventi coordinati di carità          
intelligente e che il benessere possa essere duraturo solo se diffuso e condiviso.  
Oggi i nostri sforzi si concentrano sul progetto “Maison de Paix”, il Centro di formazione e        
promozione umana che stiamo costruendo a Kikwit, nella Repubblica Democratica del Congo. 
 

Educazione 

Organizziamo momenti di riflessione, incontri pubblici e lezioni nelle scuole per diffondere la    
cultura della mondialità, promuovere il dialogo culturale e l’accoglienza, sostenere la cultura del 
dono in vista della civiltà dell’amore. 

S.F.E.R.A. è un’associazione Onlus, con finalità sociale e senza scopo di lucro. È stata fondata 
nel 2011 a Brescia, dove ancora oggi ha la propria sede principale. L’associazione opera in Italia 
e all’estero per favorire Sviluppo, Fraternità, Educazione, Responsabilità e Accoglienza... in una 
parola SFERA! 
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Per accompagnare lo sviluppo del progetto è stato istituito un Comitato Scientifico: da 
un lato, esso indica le strade per tradurre in azione concreta le elaborazioni pedagogi-
che in tema di educazione solidale; dall’altro il Comitato sistematizzerà l’esperienza 
della «Maison de Paix», elaborando un modello che sia replicabile. La «Casa della Pa-
ce» sarà dunque un laboratorio in cui sperimentare nuovi modelli educativi.  
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 EDUCAZIONE E SVILUPPO PER LA PACE TRA I POPOLI 

Cari amici, 

la nostra associazione S.F.E.R.A. ha promosso, insieme ad altri enti, il convegno «Educazione e 

Sviluppo per la pace tra i popoli», che si è tenuto presso l’Università Cattolica di Brescia nei 

giorni 23, 24 e 25 marzo 2017. 

L’evento è stato organizzato nel 50esimo dell’enciclica Populorum progressio di Papa Paolo VI e 

ha visto intervenire più di trenta relatori internazionali, in rappresentanza di importanti istitu-

zioni pubbliche, sociali e accademiche. Insieme, hanno riflettuto sugli attuali problemi del mon-

do, alla luce delle parole profetiche del pontefice bresciano e delle encicliche sociali dei suoi 

successori, riscontrando drammi e ritardi ma delineando anche nuovi approcci affinché la soli-

darietà e la carità siano ispirazione per progetti politici integrati. 

Il convegno si è chiuso presso il Municipio di Brescia, con un evento pubblico per celebrare i 60 

anni dei Trattati di Roma, che avviarono il progetto dell’Unione Europea. 

L’associazione SFERA onlus ha contribuito alla realizzazione di questi momenti di incontro e di 

progettazione in vista di un futuro mondiale più civile, equo e solidale. 

Relatori e pubblico durante le sessioni del Convegno tenutesi presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia.  



 

Al termine del convegno, S.E. Mons. Angelo Vincenzo Zani, Segretario della Congregazione per 

l’Educazione Cattolica della Santa Sede e membro del nostro Consiglio Direttivo, ha presentato il 

documento «Educare all’umanesimo solidale. Per costruire una civiltà dell’amore a 50 anni dal-

la Populorum progressio».  

Il testo, promulgato dalla Congregazione per l'Educazione Cattolica, analizza gli scenari attuali e 

sottolinea la necessità di globalizzare la speranza e di lavorare in rete. Si tratta di orientamenti 

per infondere una rinnovata passione nei formatori che lavorano con le nuove generazioni. Anche 

la nostra associazione intende mettere in pratica questi orientamenti nel laboratorio «Maison 

de Paix» in Repubblica Democratica del Congo.  

Grazie per quanto state facendo e… avanti insieme! 

         Il Presidente, Ennio Franceschetti 

L’Associazione S.F.E.R.A. è dedicata alla memo-
ria di Monsignor Gennaro Franceschetti 
(Provaglio d'Iseo, 14.06.35 – Fermo, 
04.03.2005), sacerdote bresciano e poi arcive-
scovo di Fermo, nelle Marche. Mons. France-
schetti fu espressione di una tradizione eccle-
siale, sociale e culturale che ha segnato genera-
zioni di uomini e donne, educata a testimoniare 

i valori cristiani non solo nella vita personale, 
ma anche in quella pubblica e civile. Con la sua 
grande carica umana, intellettuale e spirituale 
ha orientato persone e istituzioni ad aprirsi ai 
temi dell’evangelizzazione, della promozione 
umana e culturale, della solidarietà economica 
e sociale. 

Sessione conclusiva - S.E. Mons. Angelo Vincenzo Zani presenta il documento «Educare all’umanesimo solidale».  

Sessione conclusiva - l’intervento del dott. Maurizio Faroni, Direttore Generale del Banco Popolare, che ha sostenuto l’iniziativa.  



 IL PROGETTO 

Il progetto «Maison de Paix» prevede la costruzione di un Centro formativo polifunzionale e di 
promozione umana nella città di Kikwit, nella Repubblica Democratica del Congo.  
 

Il progetto, che prende spunto dall’immagine di un villaggio, è caratterizzato dalla disposizione a 
raggiera degli edifici. Partendo dal centro, comprende: l’area di prima accoglienza, costituita da 
una piazzola circolare con al centro l’alloggio del custode e l’ufficio che regola e gestisce gli in-
gressi e le uscite; l’area destinata ai servizi alla popolazione (salone polifunzionale, centro di for-
mazione femminile, scuola dell’infanzia, ambulatori con degenze, laboratori); l’area destinata 
all’alloggio del personale che sovraintende la struttura e degli ospiti (casa delle suore con Cappel-
la, foresteria e depositi); l’area esterna, al limitare dei campi, con il Centro di formazione maschile 
ed i ricoveri agricoli.  
 

I vari complessi, integrandosi fra loro, rispondono alle principali problematiche emerse nei collo-
qui con la popolazione locale e con i volontari che già operano in zona, a cominciare dalle Suore 
missionarie Francescane Angeline: l’assistenza sanitaria, la formazione e la promozione umana.  

Chiesa, utilizzabile 
anche come salone  

polifunzionale 

Accoglienza Scuola 

Casa delle suore e Cappella 

Laboratori 

Ambulatori 
Ospitalità 

Centro di  
formazione professionale  

femminile 

Foresteria Centro di 
formazione 

maschile 

Campi coltivati 

La conclusione del primo lotto dei lavori ha 
consentito di avviare l’attività del Centro, a 
cominciare dalla coltivazione dei campi e 
dalle lezioni presso la scuola materna 
(settembre 2017).  



STRUTTURE EDILIZIE SEMPLICI E INDISPENSABILI AI FINI DEL PROGETTO FORMATIVO Totali 

Recinzione area: 1.497 metri di recinzione a garanzia dell'utenza e degli operatori.  € 14.677,93 

Scuola dell'infanzia: composta da 6 aule adatte all’attività didattica e di socializzazione.  € 212.266,09 

Laboratori: strutture multifunzionali per l’apprendistato, utili alla cura del Centro.  € 143.096,88 

Casa operatori: ospita gli operatori residenti.   € 319.356,40 

Custode/accoglienza:  guardiola centrale per la sorveglianza e lo smistamento.  € 33.300,00 

Centro formazione femminile: promuove la condizione giovanile e materna, con corsi di    
economia domestica, igiene, amministrazione, informatica. 

 € 212.095,89 

Ambulatori: di base, odontoiatrico, oculistico. Integra i servizi nelle vicinanze.  € 226.136,96 

Ospitalità: può accogliere 4 nuclei familiari dei parenti dei degenti. Durante la permanenza 
collaborano alla coltivazione dei campi.  

 € 49.550,00 

Foresteria: Ospita i volontari che raggiungono il centro (medici, docenti, artigiani…).  € 266.148,99 

Chiesa/salone polifunzionale: edificio destinato e aperto alla fruizione sociale della comunità 
locale. Attrezzato per celebrazioni religiose, incontri e spettacoli. 

 € 297.136,29 

Centro di formazione maschile: scuola di formazione con indirizzo agrario, di meccanica per 
l’agricoltura e l’allevamento, artigianato vario in legno e ferro. 

 € 110.000,00 

Depositi agricoli e logistici: annessi alla scuola agraria e funzionali come magazzino.  € 11.225,14 

Totale  € 1.894.990,57 

  

EQUIPAGGIAMENTO E STRUMENTAZIONE, ARREDO SCOLASTICO  Totali 

Scuola - Arredi: stuoie, armadiatura e scaffalatura, tavoli e sedie.  € 8.000,00 

Scuola - Attrezzature: giochi didattici, pastelli colorati, fogli, forbici, tempere...  € 7.000,00 

Laboratori - Attrezzature: attrezzature di diagnostica e didattiche per i laboratori.  € 25.000,00 

Laboratori - Arredi: armadi, scaffalature, tavoli e sedie.  € 15.000,00 

Centro formazione femminile: strumentazioni, armadiature, tavoli e sedie.  € 25.000,00 

Centro formazione maschile: strumentazioni, utensili, armadiature, tavoli e sedie.  € 25.000,00 

Totale  € 105.000,00 

  

SPESE PER L’AVVIO DEL CENTRO  

Docenza e rimborsi spese  € 15.000,00  

Materiale didattico e di consumo  € 19.000,00  

Altre spese  € 12.000,00  

 

 
 

TOTALE  

 € 2.045.990,57 

PREVENTIVO FINANZIARIO 



 A CHE PUNTO SIAMO? 

Il progetto “Maison de Paix” prevede la costruzione di un Centro formativo 
polifunzionale e di promozione umana nella città di Kikwit, nella Repubblica 
Democratica del Congo. Il Centro nasce per aiutare la popolazione locale a 
vivere una vita più sana e più produttiva. Per questo, in collaborazione con 
la Diocesi di Kikwit, siamo partiti dall’analisi delle problematiche e dall’ascol-
to dei volontari che già operano in zona. Sono emerse tre problematiche, 
che abbiamo trasformato di ambiti di intervento: assistenza sanitaria di    
base, formazione e promozione umana. 
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La popolazione è in gran parte 
cristiana. Il Centro sarà dotato 
di una grande sala polifunzio-
nale, da utilizzare per le cele-
brazioni religiose, che in Africa 
durano ore, animate da canti e 
balli. 
 

1° lotto 2° lotto 3° lotto 



150.000 €  

Somme oggetto di contributi ancora da introitare 
in quanto erogati in più tranches. 

Il terzo lotto, ancora in fase progettua-
le, prevede la costruzione di un salone 

polifunzionale (9), che ospiterà anche 
le celebrazioni liturgiche, del centro di 

formazione maschile (10) e dei depo-

siti (11) a servizio dell’attività agricola. 
Completano il centro altre opere mi-

nori come la portineria (12) e la recin-
zione attorno al centro. 

Spese edifici: 
824.000 € 

Obiettivo: 
2.045.990  €  

1.      2.     4. 
SCUOLA MATERNA   CASA OPERATORI   LABORATORI 
212.000 €    319.000 €    143.000 € 

LAVORI REALIZZATI 

Il complesso è suddiviso su sei 
edifici, occupati da altrettante 
aule per le lezioni. Gli ambienti 
sono adatti allo svolgimento 
delle attività didattiche ma   
pensati anche per favorire la 
socializzazione degli alunni. 

Ospita la comunità delle Suore 
Francescane Angeline. La "casa" 
a servizio del Centro è uno spazio 
aperto, da cui si irradiano le atti-
vità formative. La struttura è 

completata da una Cappella (3). 

Strutture multifunzionali, destina-
te ad ospitare le attività di forma-
zione professionale come la     
falegnameria ed artistica, dal   
canto al disegno. Le competenze 
saranno applicate per le piccole 
manutenzioni del Centro.  

5. AMBULATORI - 226.000 € 
Sono previsti tre ambulatori: per l’assistenza di base, dentistico e 
oculistico.  
 

6. FORMAZIONE  FEMMINILE - 212.000 € 
Rivolto alla condizione femminile e materna, ospita corsi di eco-
nomia domestica, igienico-sanitari, amministrativi ed informatici.  
 

7. OSPITALITÀ - 49.000 € 
Accoglie per brevi periodi i parenti dei degenti, che spesso abita-
no ad alcuni chilometri di distanza dal Centro. Può ospitare 
quattro famiglie.  
 

8. FORESTERIA - 266.000 € 
Ospita per brevi e lunghi periodi i volontari che raggiungono il 
centro (medici, docenti, artigiani…). 

I lavori sono condotti 
da maestranze locali: 
dall'inizio, infatti, 
abbiamo scommesso 
sul coinvolgimento 
della popolazione, in 
vista della futu-
ra presa in carico del 
Centro.  

2° LOTTO (AVVIO 2017)            3° LOTTO 

Sul sito sferaonlus.org 
si trovano i video e le 
fotografie del cantie-
re,  insieme ad ulterio-
ri informazione e ai 
rendiconti dettagliati 
delle spese.  
 
 

60.000 €  

Altre spese: finiture cantiere, spedizione 
container, materiali di consumo, altro.  

I volontari italiani che 
si avvicendano a Kik-
wit eseguono le instal-
lazioni più complessi, 
trasmettendo le com-
petenze alla popola-
zione locale.  
 
 

Kikwit è una città di circa un milione 
di abitanti che si trova a 400 km da 
Kinshasa, la capitale.  

A Kikwit non ci sono 
né un acquedotto 
né una rete elettrica.  
Per questo tutti gli 
edifici devono essere 
autonomi.  A sinistra, 
i lavori di realizzazio-
ne del pozzo. 



Nicola 

Félicien  

CON CARTA DI CREDITO O PAYPAL 
Con pochi click sul sito www.sferaonlus.org  

 
 
 

CON BONIFICO O ASSEGNO 
Intestato a S.F.E.R.A. - Gennaro Franceschetti Onlus 

Iban IT 77 V 03015 03200 000003412274 
Banca Fineco Agenzia 699 Roma 

Le donazioni tracciabili, vale a dire effettuate con bonifico bancario o  assegno, sono de-
traibili ai fini fiscali. Per ottenere la ricevuta e beneficiare della detrazione, ti invitiamo a 

comunicare l’avvenuta elargizione al numero 030 46781 o via email: info@sferaonlus.org 

 
 
 

CON IL 5X1000 
Quando compili la dichiarazione dei redditi, metti la firma nel riquadro dedicato a 

"Sostegno del Volontariato" e scrivi il codice fiscale di SFERA:  98160060178. 
Invita amici e parenti a fare lo stesso! 

Puoi contribuire ai nostri progetti  

con una donazione 

 INSIEME, COSTRUIAMO IL FUTURO! 



La Rete della Maison de Paix 

Il progetto è realizzato dall’associazione italiana S.F.E.R.A. insieme ad una ventina di altri 
soggetti, fra i quali quattro università: Université Catholique du Congo (Kinshasa); Univer-
sità L.U.M.S.A. (Libera Università Maria Santissima Assunta) di Roma; Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano; Accademia S.Giulia di Brescia, in Italia.  
  

Il progetto è stato approvato dalla Diocesi di Kikwit e dalla Nunziatura in Repubblica De-
mocratica del Congo ed ha il sostegno della Conferenza Episcopale Italiana e della Congre-
gazione per l’Educazione Cattolica, attraverso la Fondazione Gravissimum Educationis. 
 

Tali enti condividono conoscenze ed esperienze in un Comitato scientifico che ha il compi-
to di accompagnare lo sviluppo del progetto.  

Suore Francescane Angeline             Suore di S. Dorotea di Cemmo            Suore Ancelle della Carità 



     www.sferaonlus.org           comunicazione@sferaonlus.org                 /sferaonlus                    Comunicazione Sfera Onlus 

Associazione S.F.E.R.A. Gennaro Franceschetti Onlus Via Bollani 20, 25123 Brescia  


